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In data 29/06/2006 è stato approvato
dal Consiglio Comunale il Conto
Consuntivo 2005 di cui si riportano 
i dati, nella sottostante tabella : 

In conto
Totale

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2005 3.693.383,71

RISCOSSIONI 727.444,53 3.669.056,06 4.396.500,59

PAGAMENTI 1.652.476,86 2.497.814,85 4.150.291,71

Fondo di cassa al 31 dicembre 2005 3.939.592,59

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza 3.939.592,59

RESIDUI ATTIVI 242.058,17 613.401,86 855.460,03

RESIDUI PASSIVI 1.945.209,03 2.379.618,58 4.324.827,61

Differenza 3469367,58-

Avanzo (+)  di Amministrazione  al 31 dicembre 2005 470.225,01

Fondi vincolati 23.203,39

Fondi per 
finanziamento spese 

Suddivisione dell’avanzo in conto capitale

di amministrazione complessivo Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 447.021,62

Totale avanzo 470.225,01

IL SINDACO
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Nel programma elettorale che abbiamo pre-
sentato alla cittadinanza, uno dei principali
obiettivi da raggiungere era quello di “con-

trastare”, con tutte le forze, la realizzazione di
quei progetti finalizzati alla creazione di grandi in-
frastrutture viabilistiche che potrebbero rendere
difficile la vita ai nostri cittadini, con presumibili
gravi danni per la salute.
Penso ormai che sia a tutti noto, grazie ad infor-
mative varie, volantini, notizie di stampa locale,…
che malgrado l’opposizione compatta dei comuni
coinvolti nel tracciato, la famigerata tangenziale
est/est continua ad essere “supportata” e “spin-
ta” verso la realizzazione finale.
Non voglio entrare nei dettagli dell’operazione
che porterebbe via troppo tempo e spazio, ma
vorrei ancora sottolineare l’inutilità dell’opera, co-
sì come si intende portarla a compimento, non-
ché, egoisticamente parlando, l’inaccettabilità
per la nostra comunità, di un tracciato che porte-
rebbe Caponago ad essere rinchiuso in un trian-
golo maledetto di arterie stradali, in una vera e
propria camera a gas.
A tale scopo l’Amministrazione ha riproposto per
la terza volta ricorso al TAR Lombardia, dichia-
randosi contraria a questa iniziativa.
Recentemente un altro grave tentativo di massa-
cro del nostro territorio è stato sventato dalla
prontezza di azione di questa Amministrazione
che è riuscita,  dopo mesi di dure battaglie in tut-
te le sedi legali, politiche e relazionali, a far sì che
non venisse approvato, così come era stato pro-
posto, il Piano Cave della Regione Lombardia,
che avrebbe portato a Caponago una Cava
estrattiva permanente di circa 2 milioni di metri
cubi. Quindi, non una cava di prestito e a tempo
determinato come quella già esistente, ma una
vera voragine di durata illimitata.
Per inciso, come “certificato” dal Comitato di
Controllo, la cava di prestito procede secondo
quanto previsto, nella massima regolarità e senza
la circolazione di camion per le strade del paese.
Per far maggiormente comprendere a tutti, cerco
di sintetizzare la cronistoria della vicenda “Piano
Cave” riassumendone i momenti salienti:
Casualmente il 21 dic. 2004, a seguito di una riu-
nione in provincia, l’Amministrazione viene a co-
noscenza che Caponago era stato inserito dalla
Giunta Regionale, nel piano cave per la successi-
va approvazione in Consiglio Regionale.
Immediatamente richiediamo un’audizione alla VI
Commissione Ambiente, che ci viene concessa.
In quella sede viene espressa la nostra assoluta
CONTRARIETÀ, sia perché non eravamo stati
contattati per un parere preventivo, come preve-

de la legge, sia perché decisamente contrari ad
un tale scempio del nostro territorio, già pesente-
mente compromesso da una viabilità impostaci
da altri Enti. 
La situazione però, per vari motivi, non era a noi
favorevole; solo grazie alla nostra determinazione
e alla nostra insistenza attuata con missive, inter-
pellanze, incontri con i consiglieri regionali di tutti
i “colori” politici, che hanno capito il sopruso che
si stava commettendo ai nostri danni, siamo riu-
sciti a far rinviare ogni decisione a dopo il turno
elettorale regionale dello scorso anno.
A fine luglio 2005, insediato il nuovo Consiglio
Regionale, siamo tornati decisamente alla carica
prendendo contatti, sia con gli organi istituzionali,
presentandoci ad una nuova audizione in VI
Commissione ai primi di novembre, sia facendo
pressione sui nuovi consiglieri regionali.
Il tutto, ovviamente, con il supporto dei nostri le-
gali.
Era una battaglia da vincere, che volevamo vin-
cere a tutti i costi senza mollare di un centimetro,
anche perché eravamo certi delle nostre ragioni.
Chi la dura la vince; la spada di Damocle della
cava permanenente non pende più sulla nostra
testa.
Dal piano cave, il comune di Caponago è stato
stralciato; il sopruso, l’abuso, la violenza terribile
ed indelebile al nostro territorio e’ stata evitata.
Non voglio scendere in polemica rispetto a certe
dichiarazioni che ho letto o trovato in giro per il
paese; ma il merito di avere impedito la realizza-
zione di questa cava è da ricondursi a questa
Amministrazione, alla lotta dura, magari non pale-
semente sbandierata, alla perspicacia di un anno
e mezzo di battaglie in tutte le sedi, con ogni
mezzo lecito, senza guardare in faccia nessuno,
portando le giuste ragioni nostre, del nostro terri-
torio e dei cittadini che rappresentiamo.
Questa fermezza nel batterci la useremo anche
per la Est/Est; sarà dura ma noi non molleremo,
perché se abbiamo vinto una battaglia, quasi in-
speratamente, possiamo vincerne altre.
L’ho sempre sostenuto: scopo di questa Ammini-
strazione e’ “fare”, non “proclamare”; favorire gli
interessi di tutti, a volte anche con decisioni diffi-
cili, condivise il piùpossibile.
Posso assicurare, comun-
que, che le scelte sono sem-
pre molto ponderate e fatte
nell’ottica di “tutelare” la co-
munità nel suo complesso.

Il Sindaco
Carlo Cavenago

la pagina del Sindaco
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l’Amministrazione

......UUNN CCOONNTTIINNUUOO LLAAVVOORROO
DD’’IINNTTEERRVVEENNTTOO……

Le Politiche Sociali e Giovanili non sempre
hanno una visibilità di risultati tale da poter
essere comprese.Crediamo sia importante,

come già sostenuto in altre occasioni, che il do-
vere dell’amministrazione pubblica sia quello di
creare con i propri cittadini un rapporto di fiducia.
Il Comune, il Municipio è la “casa del cittadino”.
Un aumento della presenza dell’Assistente So-
ciale sul territorio per più tempo, che è già stato
un importante segno positivo lanciato dall’am-
ministrazione, ci ha dato l’opportunità di avere
una visione più completa e ci da la possibilità di
programmare interventi importanti.
I progetti EBE e PROMETEO hanno continuato
il loro faticoso ma importante percorso.
EBE – Si è costituito un gruppo di giovani, che
personalmente ringrazio, e che hanno messo a
disposizione della comunità un po’ del loro tem-
po per dedicarlo ai ragazzi più piccoli, gesten-
do, con gran fatica l’utilizzo della cosa pubblica
e fra tutti loro impegni, lo spazio della “Verandi-
na” che gli è stato riservato uno o due pomerig-
gi alla settimana.
È sempre complicato costruire qualcosa di
completamente nuovo su un territorio e ancora
più difficile mantenerlo… ringrazio fin da ora chi
con me continuerà a crederci.

PROMETEO – Con l’esperienza del trasporto a
Trescore, che è stata ripetuta anche quest’anno,
abbiamo colto l’occasione di incontrare gli uten-
ti di questo servizio per colloquiare con loro e

per cercare di avere, anche se con un gruppo ri-
stretto, un contatto non fatto solo di uno sterile
servizio. 
Abbiamo continuato il lavoro d’incontri con le
varie realtà del territorio.
Incontri con i medici di famiglia e i farmacisti,
tutto per cercare di costruire una rete di scam-
bio d’informazioni e di progettazione.
Colgo l’occasione del periodico per comunicare
che, a partire da fine gennaio, la farmacia del
nostro territorio aprirà uno sportello CUP per la
prenotazione degli esami presso l’ospedale di
Vimercate.
Sarà nostra premura informare anche con altre
modalità e con più precisione ulteriori informa-
zioni, così che i nostri cittadini possano usufruir-
ne evitando di spostarsi in un’altra cittadina.
Con la costruzione della nuova ala delle scuole,
abbiamo creato uno spazio ambulatoriale con
sala d’aspetto, che è già stato utilizzato per la
somministrazione del vaccino in occasione della
campagna antinfluenzale. Stiamo valutando il
miglior modo di utilizzo dello stesso, tenendo
conto che la competenza della Sanità è soprat-
tutto questione regionale e non sempre di così
facile gestione.
Sarà nostro preciso impegno continuare per
questa strada fatta di incontri e collaborazione
con il territorio.
Con l’ASSOCIAZIONE VOLONTARI è continua-
ta, con grande impegno di tutti questi cittadini
che mettono il loro tempo a disposizione della

nostra comunità, la collaborazione. Tutte le
componenti dell’associazione hanno alacremen-
te lavorato, ma per competenza permettetemi di
ringraziare in particolar modo il gruppo degli au-
tisti e il gruppo dell’assistenza che interagiscono
in modo davvero importante con il servizio so-
ciale.

PRANZO NATALE 2006 - Ancora per l’anno
2006 l’Amministrazione ha voluto incontrare i
cittadini “Senior” in occasione delle festività na-
talizie. Il pranzo è stato organizzato presso l’a-
griturismo “La Torrazza” di Cambiago, domeni-
ca 17 dicembre, e ha visto la presenza di più di
170 cittadini.
Una splendida e piacevole occasione per incon-
trarci e stare insieme.
Concludo il mio intervento con l’auspicio di po-
ter riuscire a continuare un lavoro così impegna-
tivo con e per tutti coloro che vi partecipano e
con la speranza che le nostre possibilità finan-
ziarie di bilancio ci permettano di mantenere un
impegno così impor-
tante per tutta la comu-
nità e questo possa es-
sere sempre all’altezza
delle aspettative.

Assessore Politiche 
Sociali e Giovanili

Monica Buzzini

AZIENDA TERRITORIALE 
PER I SERVIZI ALLA PERSONA

BUONO SOCIALE PER ANZIANI
BANDO 2007 PER LA FORMAZIONE DELLA NUOVA GRADUATORIA SOVRACOMUNALE

Secondo quanto previsto dalla legge 328/00 e dal Piano di Zona del distretto di Vimercate-Trezzo s/Adda, il Buono Sociale per Anziani costituisce un
supporto economico per le famiglie finalizzato a sostenere la cura e l’assistenza delle persone anziane presso il loro domicilio.

REQUISITI
Può essere presentata domanda dalle persone residenti in possesso dei seguenti requisiti:
età superiore ai 65 anni (compiuti entro il 31 dicembre 2006);
riconoscimento dell’invalidità civile al 100% documentata dal verbale della Commissione medica, ed eventuale indennità di accompagnamento;
valore ISEE dell’anziano/coniuge non superiore a € 15.000, elevato a € 18.000 se l’anziano non ha figli;
valore ISEE del figlio care-giver non superiore a € 22.500;
assistenza garantita da assistente familiare/badante con regolare contratto di lavoro (con onere economico mensile pari o superiore all’entità del buo-
no) o impegno all’assunzione entro il 15 marzo c.a.;
assistenza continuativa dell’anziano al domicilio da parte del care-giver convivente o presso l’abitazione del care-giver (solo se residente in uno dei
comuni appartenenti al territorio di Offertasociale);
frequenza continuativa presso un Centro Diurno Integrato (con onere economico mensile pari o superiore all’entità del buono).

MODALITÀ
Il buono sociale è un contributo pari a € 200,00 mensili erogato sulla base di un’unica graduatoria sovracomunale a cui si accede con un punteggio
assegnato in seguito a valutazione socio-familiare, sanitaria ed economica. La graduatoria avrà validità biennale o sino ad esaurimento delle risorse
disponibili. L’erogazione del buono dovrà essere accompagnata dalla definizione e sottoscrizione di un progetto assistenziale concordato con il Servi-
zio Sociale.

COME FARE DOMANDA
Le domande devono essere presentate dal 15 GENNAIO AL 3 FEBBRAIO 2007
presso l’Ufficio Servizi Sociali  del Comune, via Roma, 40, negli orari di apertura al pubblico il lunedì e giovedì dalle 9 alle 11.30 previo appun-
tamento. (tel 02 95.96.98.215)

L’ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI
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Ricordiamo tutti, per avervi
contribuito, che nel Marzo
scorso, i volontari dell’OMG,

con la collaborazione di Scuola,
Parrocchia e Amministrazione Co-
munale, hanno fatto la raccolta vi-
veri da inviare alle popolazioni po-
vere dell’Ecuador. 
Ancora una volta le famiglie di Ca-
ponago hanno dimostrato la loro
generosità donando viveri per oltre
60 Quintali e siamo contenti di co-
municare che a Marzo l’iniziativa
sarà ripetuta.
In Luglio, in occasione del loro
temporaneo rientro in Italia, ho avu-
to il piacere, grazie alla Maestra Li-
na Gilardelli, di incontrare e cono-
scere una famiglia di volontari del-
l’OMG di Bernareggio, (Franco il
papà, Stefania la mamma e i loro 4
figli), che da molti anni vivono in
Ecuador condividendo la vita con i
più poveri.
Parlando della raccolta viveri di
Marzo e della condizione nella qua-
le loro vivono ed operano è emerso
che, oltre ai viveri, in quei luoghi
manca anche l’acqua potabile, e
questa assenza provoca molte ma-
lattie.
Franco, ci ha messo quindi al cor-
rente di un progetto per poter por-
tare l’acqua potabile in alcuni vil-
laggi. Questo progetto purtroppo
non è stato ancora realizzato a
causa della mancanza dei soldi ne-
cessari per realizzare l’opera.
Qualche settimana dopo ci siamo
incontrati di nuovo, abbiamo
espresso tutta la nostra angoscia e
abbiamo espresso il nostro deside-
rio di impegnarci per rendere possi-
bile questa realizzazione.
Franco ci ha detto quanto potesse
costare l’opera, circa 30 mila dolla-
ri, cifra notevole, ma nonostante
ciò noi abbiamo risposto che non
potevamo rimanere indifferenti di
fronte ad un problema così grave e
che quindi avremmo cercato di fare
qualcosa.
Le attività per raccogliere i fondi a
sostegno del progetto “Acqua pota-
bile per i poveri delle Ande”(comu-
nità del GUANDO) sono iniziate e
hanno dato dei buonissimi risultati. 
Due sino ad ora le iniziative che

hanno contribuito alla raccolta fon-
di: la prima con le caldarroste in
occasione della ricorrenza dei de-
funti, all’ingresso del cimitero sono
stati raccolti 1300 €, la seconda in
occasione del mercatino in piazza
dell’otto dicembre, con la bancarel-
la organizzata dai ragazzi e dai loro
insegnanti della scuola con il con-
tributo di molte famiglie, sono stati
raccolti 1700 €.
Nelle prossime settimane e nei me-
si a venire saranno promosse molte
altre iniziative che verranno ogni
volta pubblicizzate. 
I volontari dell’OMG, si prestano a
fare diversi lavoretti, (imbiancature,
verniciature, sgomberi, piccoli tra-
slochi, facchinaggio, volantinaggio
ed altro,) e tutto il ricavato sarà de-
stinato al progetto acqua per la co-
munità del GUANDO.
Sarebbe per Caponago e tutti i suoi
cittadini un grande motivo di soddi-
sfazione, riuscire a raccogliere i
fondi per realizzare questa vitale e
fondamentale opera e contribuire
così ad alleviare le sofferenze per la
gente  di quella comunità.
Pubblico qui di seguito la lettera
che Franco ha inviato alla Scuola,
alla Parrocchia e all’Amministrazio-
ne Comunale per far conoscere
l’attività dell’Operazione Mato
Grosso in Ecuador:
“Mi chiamo Franco e con Stefania
mia moglie ed i miei figli viviamo or-
mai da anni in un piccolo “Pabledo”
(paese) che si chiama Celèn, situa-
to al sud dell’Equador sulla cordille-
ra andina a 2800 metri sul livello del
mare.
Siamo volontari dell’Operazione
Mato Grosso, come Alessandro,
come Erica che avete già conosciu-
to. Il posto dove viviamo è abitato
da gente povera,contadini che vi-
vono in case di fango, dormono
spesso per terra, lavorano duro e a
cui mancano tante cose, che per
noi è più che normale avere come
l’acqua potabile, le medicine per
quando si ammalano e a volte an-
che il mangiare.
Ritornando qui in Italia da Celèn mi
portavo dietro alcuni desideri e
preoccupazioni: innanzitutto il desi-
derio di rivedere le persone care, i

ragazzi dell’OMG, poi dire un po’ di
Celèn; di quello che facciamo e la
preoccupazione di dire i tanti biso-
gni che ci sono, e trovare persone
sensibili e generose che potessero
aiutare.
Uno di questi che mi ero ben im-
presso è la realizzazione del proget-
to d’acqua per la comunità del
“GUANDO”, appartenente alla Par-
rocchia di Manù, distante da noi cir-
ca 1 ora di jeep, a volte meno a vol-
te di più, secondo della condizione
delle strade. La gente del posto era
venuta a chiedere che li aiutassimo,
perché bevono ancora da pozzan-
ghere o piccoli ruscelli, un’acqua
molte volte contaminata, che fa am-
malare loro e soprattutto i bambini.
Io ho detto subito di si, però che
avessero pazienza perché i progetti
da realizzare sono tanti e non è faci-
le trovare i soldi per finanziarli.
Sono passati ormai 3 anni da quel
primo colloquio e solo quest’estate
si facevano le rivelazioni topografi-
che, la misurazione dell’acqua di-
sponibile, i calcoli delle tubature
necessarie ecc.
Il sistema consiste nell’incanalare
l’acqua di una o più sorgenti, par-
tendo dal punto in cui affiora, e at-
traverso serbatoi di decantazione
e/o filtrazione in serbatoi di riserva
e con apposite tubazioni portarla in
ogni casa, circa 60 molto lontane
tra loro.
Anche se non conosco con esat-
tezza le misurazioni, presumo che il
costo per la realizzazione dell’opera
sarà di circa 30.000$.
Già da adesso vi ringrazio proprio
tanto per tutto quello che potrete
fare, il vostro impegno può davvero
aiutare queste famiglie ad avere fi-
nalmente un servizio indispensabile
che non hanno mai avuto: l’acqua
per ognuna delle loro case. Grazie
e ciao a tutti. 

Franco”

PPRROOGGEETTTTOO AACCQQUUAA PPOOTTAABBIILLEE 
PPEERR II PPOOVVEERRII DDEELLLLEE AANNDDEE

Assessore alla
Cultura

Franco Chittò



In questo spazio che ho a disposizio-
ne vi vorrei parlare dei lavori eseguiti
nella struttura scolastica e che hanno

interessato gran parte dell’edificio.
Come primo intervento sono stati sosti-
tuiti i serramenti al primo piano e sono
stati montati dei doppi vetri, sono state
sostituite le tapparelle, le porte d’in-
gresso e le vetrate.
E’ stato rifatto l’impianto di riscalda-
mento in tutta la struttura predisponen-
do il tutto anche per le nuove aule.
Successivamente è stata ristrutturata la
mensa scolastica attraverso la sostitu-
zione della pavimentazione della sala e
del corridoio di collegamento con le au-
le, è stato migliorato il controsoffitto gra-
zie all’implementazione di nuovi pannelli
ad alto assorbimento di rumore, sono
stati creati dei nuovi servizi per i ragazzi,
mentre per il personale sono stati rifatti
gli spogliatoi e i servizi; inoltre, a com-
pletamento dei lavori, le pareti della
mensa sono state tinteggiate, così co-
me, in una fase successiva, i corridoi del
piano terra e del primo piano, le scale di
collegamento alla mensa, l’ingresso…in-
somma, tutto l’edificio ad eccezione del-
la palestra e dei locali ad essa adiacenti,
la cui ristrutturazione è stata portata a
termine in un moemto successivo.
All’esterno della mensa è stata inoltre
creata una nuova scala di emergenza,
mentre è stata ristrutturata quella del lato
sud con il rifacimento delle uscite di emer-
genza del piano terra e del primo piano.
Si è passati poi all’ampliamento delle
aule per elementari e medie – Lotto 1.
Sono state create in tutto 10 nuovi lo-
cali, 16 bagni e 4 stanze per deposito: i
lavori sono iniziati nel Settembre 2005
e terminati nei tempi previsti.
Le nuove classi sono state infatti com-
pletamente arredate e predisposte con
un punto di trasmissione dati che per-
metterà il collegamento con la sala
computer, quindi i ragazzi potranno uti-
lizzare questi nuovi spazi fin dal primo
giorno di scuola!

Il Lotto 2 invece riguarda più nello spe-
cifico la parte della palestra e dell’am-
bulatorio.
Il locale fino ad oggi utilizzato per lo
sport dei nostri ragazzi, e non solo, è
stato rivisto e rimodernato grazie alla
creazione di gradinate che possono es-
sere sfruttate durante gare o manifesta-
zioni a carattere ludico-sportivo ed è
stato sostituito il vecchio impianto di ri-
scaldamento. 
Sono stati inoltre predisposti due locali
adibiti a deposito attrezzi che saranno
a disposizione, così come in passato,
anche delle Associazioni che usufrui-
scono della palestra per i corsi pomeri-
diani e serali.
Inoltre, per dare la possibilità a tutte le
classi di disporre di tempo sufficiente
per svolgere le ore di educazione fisica
senza accavallamenti, è stata costruita
una nuova struttura, un po’ più piccola
di quella esistente, ma che potrà esse-
re sfruttata appieno per le attività spor-
tive come da programma scolastico.
Il progetto ha visto poi la creazione di
nuovi spogliatoi con relativi servizi e
docce, il rifacimento della pista di atle-
tica, con una struttura ad anello, e la si-

stemazione del giardino.
Ma questo lotto non ha riguardato solo
la palestra: l’ambulatorio è stato com-
pletamente ristrutturato e dotato di toi-
lettes per disabili, è stat messa a nuovo
anche la sala d’attesa alla quale si po-
trà accedere sia dall’interno che dall’e-
sterno dell’edificio; è stato creato un
auditorium con capienza di 65/70 posti
a sedere; la sala mensa è stata amplia-
ta di circa 100 m2 e per una maggiore
sicurezza dei ragazzi e di tutti coloro
che utilizzano e frequentano la scuola
ci sarà una nuova scala di emergenza
costruita secondo le ultime normative
di legge.
Siamo veramente soddisfatti del risul-
tato ottenuto anche perché, nonostante
alcune opere non fossero previste nel
progetto, i tempi del programma sono
stati rispettati e in questo modo abbia-
mo avuto la possibilità di “consegnare”
agli studenti e agli insegnanti una scuo-
la nuova, più grande e più funzionale.
Sicuramente questo è stato un obiettivo
importante in questi ultimi anni e siamo
contenti di averlo raggiunto Speriamo
ovviamente che bambini, insegnanti e
genitori siano altrettanto contenti di co-
me è stata ristrutturata la scuola.
Rimangono ancora aperti due progetti:
il progetto fotovoltaico per l’energia
pulita e l’installazione di caldaie a
basso consumo.
Sia l’uno che l’altro sono per me una
sfida importante da realizzare per ren-
dere la scuola migliore sia da un punto
di vista di impatto
ambientale che per
il risparmio energe-
tico.

Renzo Blasi
Assessore 

all’Edilizia Pubblica, 
Ecologia e 
Trasporti.
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Nuova ala scuola

Aula arredata
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la Redazione

Nel passato anno scolastico genitori,
alunni e insegnanti di tutte le scuole
di Caponago si erano trovati a fron-

teggiare un problema tanto piccolo quanto
fastidioso, diventato argomento così di-
scusso da relegare in secondo piano addi-
rittura il caro vecchio topic della mensa
scolastica.
Piccoli e numerosi, infestanti e apparente-
mente invincibili, hanno campeggiato sulle
teste dei nostri figli per un intero anno sco-
lastico. 
Proprio loro: i pidocchi. 
Sebbene tale fenomeno sia ormai tollerato
quale effetto collaterale da vita sociale, è
indubbio che non vada sottovalutato. Co-
noscere il problema è già un passo avanti
per affrontarlo. 
Pediculosi è il termine medico che indica
l’infestazione da pidocchi, il cui nome
scientifico fa quasi tenerezza: Pediculus
Humanus Capitis. 
Laddove però Humanus Capitis non sta ad

indicare che il pidoc-
chio sia un essere
dotato di particolare
empatia, ma deter-
mina piuttosto le
vittime preferite dal

minuscolo insetto: le
teste degli umani, par-
ticolarmente quelle
dei piccoli umani che
socializzano attraverso

il gioco ed il contatto fisi-
co.  

Ad onor di cronaca, si sti-
ma che il pidocchio della te-

sta infetti annualmente da 6 a 12 milioni di
bambini in tutto il mondo, nella fascia d’età
compresa tra i 3 e gli 11 anni, con un picco
all’età di 9 anni. Le bambine sembrano es-
sere maggiormente interessate dal fenome-
no, probabilmente per la lunghezza dei ca-
pelli. 
L’infestazione da pidocchi è annoverata co-
me malattia trasmissibile ma non si può
certo parlare di emergenza sanitaria, dal
momento che, alle nostre latitudini e con i
nostri climi, il pidocchio della testa non fun-
ge da vettore di microorganismi patogeni
(che tradotto vuol dire: sono brutti ma non
così cattivi). 
La maggior parte dei problemi che ne deri-
vano è determinata dall’allarme sociale ad
essa correlato, più che dall’azione del pa-
rassita in quanto tale. 
L’unico sintomo provocato dalla pediculosi
è il prurito, provocato dalla reazione locale
alla saliva dell’insetto.
Le sole uova quindi non provocano prurito.
Tuttavia è stabilito che l’infestazione può
essere assolutamente asintomatica anche
in presenza di insetti, in quanto l’irritazione
causata dal liquido emesso dal pidocchio è
soggettiva.

COME È FATTO E COME AGISCE IL PI-
DOCCHIO
Le pediculosi sono infestazioni note fin dal-
l’antichità. Tracce di uova di pidocchi sono
state trovate in mummie egizie e in resti di
individui deceduti durante l’eruzione del
Vesuvio nel 79 d.C.
La tradizione vuole che celebri personaggi,
come Erode il Grande, il dittatore Silla, l’im-
peratore di Germania Arnolfo e Filippo II di
Spagna, fossero affetti da pediculosi cronica.
Il pidocchio che attacca il cuoio capelluto

UUNN VVEERROO GGRRAATTTTAACCAAPPOO
dell’uomo è un insetto di piccole dimensio-
ni, circa 2-3 mm, con corpo appiattito di
colore grigio-biancastro, senza ali. 
Possiede sei arti dotati di uncini particolari
che permettono all’insetto di attaccarsi for-
temente ai capelli. 
La testa presenta due piccole antenne gra-
zie alle quali l’insetto rileva la temperatura e
si orienta nell’individuare il cibo ed il part-
ner. È fornito anche di un rudimentale ap-
parato visivo che percepisce le variazioni di
luce: la deposizione delle uova avviene in-
fatti al buio. 
I pidocchi  sono parassiti (organismi che vi-
vono “a carico” di altri organismi) e si nu-
trono di sangue che viene estratto dal
cuoio capelluto tramite un rostro pungente
che una volta introdotto nella cute, dove si
fissa tramite piccoli denti mobili, secerne
un liquido anticoagulante e vasodilatatore,
che facilita la suzione del sangue e che è
causa del tipico intenso prurito. 
L’efficacia della presa del pidocchio sul ca-
pello è fattore d’estrema importanza per la
sua sopravvivenza;  fuori dal suo habitat
non avrebbe che poche ore di vita poiché
morirebbe per fame e freddo. 

LE LENDINI 
I pidocchi si riproducono attraverso le uo-
va, chiamate lendini, che vengono deposte
in gran parte dietro le orecchie e sulla nuca,
a circa 8 mm di distanza dalla radice del
capello. 
La presenza di lendini distanti dalla radice
del capello, dove possono permanere an-
che per settimane dopo un’eventuale tera-
pia, è probabilmente indice di una vecchia
infestazione, si tratta di uova non schiuse,
non vitali, e non richiedono alcun tratta-
mento. 
La diagnosi certa di infestazio-

ne in fase
attiva si
basa sul ri-
scontro di

p a r a s s i t i
adulti, ninfe

e larve vitali, localizzati in prossimità del
cuoio capelluto. Solo in questi casi, pertan-
to, è utile ed efficace procedere al tratta-
mento. 
Le lendini, resistenti a molti insetticidi, ade-
riscono al capello grazie ad una loro colla
naturale difficilissima da sciogliere. Sono
opalescenti, di forma allungata, hanno l’a-
spetto di puntini bianchi o marrone chiaro e
sono lunghe circa 1 mm. 
Si schiudono dopo circa una settimana al-
la temperatura ottimale di 32° C.
Le lendini morte o vuote sono invece tra-
sparenti e bianche

I GRATTACAPI

Da dove vengono? 
Ormai è noto e chiaro a tutti che l’infesta-
zione da pidocchi non è indice di cattiva
igiene e che colpisce persone di qualunque
ceto sociale.  
Il contagio avviene da persona a persona,
per contatto diretto dei capelli.
È possibile, ma meno facile di quanto si
pensi, che il contagio avvenga attraverso lo
scambio di effetti personali come pettini,
cappelli, sciarpe, o l’uso promiscuo di pol-
trone, poggiatesta, cuscini e  asciugamani. 
Sono le nostre attuali condizioni di vita, so-
prattutto relativamente al vivere sociale,

che aumentano le possibilità di contagio e
favoriscono la sopravvivenza del parassita.
I nostri figli vivono numerosi a stretto con-
tatto per diverse ore della loro giornata e il
parassita ha molte probabilità, se espulso
da una testa, di trovare immediatamente un
nuovo organismo ospite. 

Perché non ce ne liberiamo?
I motivi per cui questa fastidiosa infestazio-
ne sembra non trovare mai fine sono molte-
plici: innanzitutto nel tempo il nostro cuoio
capelluto non ha subito che minimi cambia-
menti ambientali ed il pidocchio ha potuto
mantenersi nelle sue forme originarie senza
dover attuare strategie di riadattamento,
avendo quindi, per contro, tutto il tempo di
rinforzarsi, e, in particolare, di rendere sem-
pre più efficiente la sua capacità riprodutti-
va.  Inoltre, non risultano disponibili stru-
menti di sanità pubblica in grado di condur-
re all’eliminazione del parassita. 

Si possono prevenire? 
Per il pidocchio non c’è differenza tra una
testa appena lavata ed una sporca. Per-
tanto non ci si può illudere di fare preven-
zione semplicemente adottando accurate
abitudini igieniche, sebbene queste siano
sempre auspicabili. 
Da una parte è sicuramente vero che è più
facile prendere i pidocchi con chiome lun-
ghe ed è per ovvi motivi più difficile scovar-
li, dall’altra va però detto che accorciare i
capelli non è assolutamente una garanzia:
non lo è se si pensa di eliminare il parassita
quando c’è, e non lo è se si pensa di evita-
re il contagio, perché i pidocchi si accon-
tentano anche di pochi mm di pelo per ag-
grapparsi e fare il loro lavoro. 
Sicuramente è consigliabile, in caso di ca-
pelli lunghi, mantenerli strettamente legati. 
L’uso di antiparassitari a scopo preventivo
è fortemente sconsigliato e va assoluta-
mente evitato, essenzialmente per due mo-
tivi: 
- Nessun prodotto ha effetti preventivi real-
mente efficaci, 
- Si induce resistenza da parte dei pidocchi
verso i prodotti che dovrebbero servire a
debellarli. 

L’unica corretta misura di prevenzione è
costituita dall’osservazione costante
dello stato del cuoio capelluto al fine di
identificare precocemente eventuali in-
festazioni.  

Non è necessario, anzi può essere molto
nocivo, usare preparati antiparassitari
negli ambienti per eliminare i pidocchi. 

In conclusione, l’unica vera
azione preventiva possibile è
il controllo costante e quoti-
diano delle teste dei bam-
bini. Non appena si evi-
denzia la presenza di len-
dini attive o di insetti è be-
ne informare la scuola. È
bene non abusare dei pro-
dotti chimici in commercio
e soprattutto è indispen-
sabile attenersi scrupolo-
samente alle indicazioni
d’uso: non dimentichiamo

che non sono in gioco tanto i pidocchi
quanto i nostri figli, e questi trattamenti, se
usati scorrettamente, possono fare sicura-
mente più danni di quanto non ne facciano
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Nel Consiglio Comunale
del 29/06/06 è stato
presentato i l  Rendi-

conto della gestione eserci-
zio finanziario 2005. Nell’in-
tento di rendere noti i dati es-
senziali delle entrate/uscite
del rendiconto 2005, abbia-
mo cercato di riassumerlo in

tre tabelle, sforzandoci di
rendere il più semplice possi-
bile la lettura della gestione
finanziaria del Comune di
Caponago. Ci spiace pubbli-
care in ritardo questi dati, ma
per problemi tecnici della re-
dazione è saltato il numero
estivo del giornale.

TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE + 2.344.877,88
(ICI, IPREF, IMPOSTE VARIE, TASSE)

TITOLO 2 ENTRATE DA TRASFERIMENTI + 191.444,51
(CONTRIBUTI DALLO STATO, 
DALLA REGIONE, ECC)

TITOLO 3 ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE + 497.021,37
(ENTRATE PER SERVICI RESI 
DAL COMUNE: SERVIZI CIMITERIALI, 
AFFITTI, ECC)

TITOLO 4 ENTRATE DA TRASFERIMENTI + 935.286,19
DI CAPITALE
(ONERI DI URBANIZZAZIONE)

TITOLO 5 ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO TERZI + 313.827,97
(BUONI MENSA, ECC.)
TOTALE ENTRATE + 4.282.457,92

TITOLO 1 SPESE CORRENTI - 3.105.881,01
(PERSONALE, MANUTENZIONE, ECC)

TITOLO 2 SPESE CONTO CAPIATEL - 1.442.506,49
(AMPLIAMENTO SCUOLA )

TITOLO 3 RIMBORSO PRESTITI - 15.217,96
(MUTUI)

TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI CONTO TERZI - 313.827,97
(PER SERVIZI PRESTATI DA TERZI)

TOTALE USCITE - 4.877.433,43

AVANZO DI COMPETENZA 
(RIFERITO AL SOLO ANNO 2005) - 594.975,51

SALDO GESTIONE DI COMPETENZA (€ 832.562,00- 594.975,51) + 237.586,49
SALDO GESTIONE RESIDUI (MINORI RESIDUI PASSIVI € 111.635,98 – MINORI RESIDUI ATTIVI € 56.173,77) + 55.462,21
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 177.176,31
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2005 + 470.225,01

Ovviamente il rendiconto 2005 non è stato chiuso in “perdita”, ma sono stati applicati gli avanzi (piuttosto cospicui) degli anni precedenti.
Più dettagliatamente è stato applicato nell’esercizio 2005 un residuo degli anni precedenti di € 832.562,00.

TABELLA DELLE ENTRATE TABELLA DELLE USCITE

TABELLA RIASSUNTIVA

In questa seconda parte dell’articolo vogliamo informare i cittadini sulla programmazione delle opere pubbliche già deliberate in consiglio
comunale per i prossimi anni. Di seguito mostriamo l’elenco delle opere attraverso una tabella riassuntiva:

Infine precisiamo che:
• L’anno 2006 è stato impiegato quasi completamente per l’ampliamento dell’edificio scolastico, per questo motivo le restanti opere pro-
grammate sono state rinviate al 2007 (delibera del Consiglio Comunale del 29 Novembre 2006)
• Tutte le opere programmate per il 2007 sono state finanziate con risorse interne senza l’accensione di mutui.
Nella speranza di aver contribuito ad una maggiore conoscenza e comprensibilità del bilancio comunale, ci rendiamo comunque disponibi-
le ad eventuali chiarimenti per chi ne fosse interessato. caponagodemocratica@virgilio.it

Descrizione dell’intervento Anno di realizzazione previsto Stima del costo dell’opera

Ristrutturazione “Ospedaletto” 
(palazzina storica nel parco Europa

2007
Inizialmente deliberato per il 2006 nel consiglio comunale del 9.3.2006

600.000 €
Inizialmente previsti 500.000 €

nella delibera del 9.3.2006
Formazione palestra di circa 130 mq presso 

il centro sportivo
2007

Inizialmente deliberato per il 2006 nel consiglio comunale del 9.3.2006 50.000 €

Realizzazione pista ciclabile da Via Dalla Chiesa 
a Viale Casati

2007
Inizialmente deliberato per il 2006 nel consiglio comunale del 9.3.2006 40.000 €

Sistemazione giardino in fianco al municipio 2007
Inizialmente deliberato per il 2006 nel consiglio comunale del 9.3.2006 40.000 €

Manutenzione straordinaria cimitero e costruzione
nuove tombe di famiglia

2007
Inizialmente deliberato per il 2006 nel consiglio comunale del 9.3.2006 240.000 €

Nuovo arredo Biblioparco 2007
Inizialmente deliberato per il 2006 nel consiglio comunale del 9.3.2006 30.000 €

Installazione di pannelli fotovoltaici presso 
le scuole (solo energia elettrica) 2007

170.000 €
Il costo si stima che sarà molto

superiore al previsto
Collegamento di Via Adua (semaforo pedonale 

dell’ex provinciale) con Via delle Gerole 2007 300.000 €

Completamento parco area verde Nord 
del territorio (zona Industriale) 2008 400.000 €

Piste ciclabili sulla ex strada provinciale 2008 250.000 €
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La voce 
dell’opposizione
Gruppo Consiliare “Lista civica

LEGA NORD CAPONAGO”

COSA ABBIAMO OTTENUTO !!!

4 SISTEMAZIONE MENSA
SCOLASTICA

4 MONUMENTO DEI CADUTI
IN PIAZZA DELLA PACE

4 PROVINCIA DI MONZA E
BRIANZA

4 ESCLUSIONE DI
CAPONAGO DAL PIANO
CAVE PERMANENTE

4 CROCEFISSO IN AULA
CONSIGLIARE

4 AGGIORNAMENTO SITO
INTERNET DEL COMUNE

4 UN’ALTALENA PRESSO IL
PARCO EUROPA

4 UN’ALTALENA E UNA
GIOSTRA PRESSO IL
PARCO DELLA FORTUNA

COSA NON ABBIAMO
OTTENUTO !!!

4 CROCEFISSI PRESSO LE
SCUOLE

4 CARTELLI IN LINGUA
DIALETTALE PRESSO LE
CORTI DEL PAESE

ABBIAMO CHIESTO PER VOI: siamo in attesa di risposte.

4 Situazione attuale del collegamento con il collettore per la depurazione delle acque del Molgora!!!
4 Manutenzione strade e verde cittadino!!!
4 Situazione, e obiettivi di sistemazione Ospedaletto, non ancora chiari!!! Oh cambiati!
4 Costi progetto Via Lungo Molgora (a carico totalmente del Comune) 
4 Opere per la messa in sicurezza dell’attraversamento del ponte di legno sopra il Molgora in via Lungo Molgora.
4 Risolvere problema della sicurezza per i bambini che frequentano oratorio (passaggio pedonale).
4 Implementazione giochi presso il Parco Europa e Parco della Fortuna
4 Sistemazione pensilina delle scuole!!! Aspettiamo inizio delle scuole o ci muoviamo prima?
4 Maggior Sicurezza nel paese

FACCIAMO DUE CONTI !!!

4 MANIFESTAZIONE ESTIVA
PRESSO BIBLIOPARCO 
3700,00 €
(Delibera G.C. n°62)

4 ESTATE CAPONAGHESE
8000,00 € (Delibera G.C. n°61)

4 R-ESTATE GIOVANI 150,00 €
(Delibera G.C. n°64)

4 PROIEZIONE “NOME 
DELLA ROSA” 600,00 €
(Atto n.135/2006/AA)

PERIODO:
LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE

PROPOSTA IN CONSIGLIO: TUTTE LE DELIBERE SUL SITO INTERNET

Nella seduta del Consiglio Comunale di mercoledì 29 novembre, fra i tanti argomenti, è stata discussa una mozione pre-
sentata dai Consiglieri della nostra lista, con la quale si chiedeva all’Amministrazione comunale di impegnarsi, in un fu-
turo possibilmente prossimo, a garantire la pubblicazione sul sito internet del Comune di tutte le deliberazioni approvate
dalla Giunta e dal Consiglio. In questo modo, invece di recarsi personalmente nella sede comunale per espletare le pra-
tiche burocratiche previste, sarebbe sufficiente un semplice “clic” a computer per avere a disposizione gli atti ufficiali
approvati dagli organi amministrativi (senza pagare neanche un euro!). La nostra proposta nasce dalla volontà di rendere
il più possibile consapevole e partecipe la cittadinanza di Caponago nella vita politica ed amministrativa del paese. La
nostra richiesta, presentata sotto forma di mozione, dopo essere stata esaminata e discussa, è stata però respinta, a
detta della maggioranza a causa di problemi tecnici legati al progetto. Ci conforta tuttavia il fatto che l’Amministrazione
abbia espresso serio interesse nei confronti di questa idea, ripromettendosi di prenderla in considerazione, dopo essersi
documentata circa le questioni tecniche ed aver reperito le risorse necessarie per la sua attuazione. In conclusione, do-
po aver dato il via a questo progetto innovativo, rimaniamo in attesa di notizie dall’Amministrazione sul suo sviluppo, es-
sendo sempre pronti a collaborare per la sua realizzazione.

PERCHÉ CAPONAGO È FUORI DAL VIMERCATESE?

Il 2 novembre scorso sul quotidiano “Il Giorno” è apparso un articolo che illustrava un progetto sovracomunale finanziato
dalla Regione Lombardia per la progettazione di soluzioni alle problematiche legate ai tempi di vita dei cittadini del Vi-
mercatese. Evitando ora di addentrarci nel merito del progetto, abbiamo notato che nell’elenco dei 18 Comuni parteci-
panti a questo finanziamento mancava Caponago. Di conseguenza, nella seduta di Consiglio del 29 novembre, la nostra
lista ha presentato un’interrogazione all’Amministrazione per avere spiegazioni a riguardo: PERCHÈ CAPONAGO È FUO-
RI DAL PROGETTO? Ci è stato risposto che chi ha organizzato la partecipazione dei Comuni a noi vicini, ha ritenuto op-
portuno rispettare i confini della nuova Provincia di Monza e Brianza, della quale noi non siamo ancora parte integrante.
Ritorna alla luce allora l’annoso problema di “MONZA SÌ O MONZA NO?”: la Lega Nord aveva fin dall’inizio caldeggiato
per l’entrata di Caponago in questa Provincia, ma non era stata ascoltata dalla precedente Amministrazione comunale,
che aveva optato per l’autoesclusione. QUESTI SONO I RISULTATI! Noi temiamo che questo sia uno dei tanti casi che
anche in futuro potranno vedere Caponago isolata da tutta l’area del Vimercatese, di cui noi però sentiamo di far parte.
Ci auguriamo tuttavia che questo non accada, per non doverci sempre sentire l’ultima ruota del carro vimercatese.

PERIODO: OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE
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“Torno a ribadire, per chi
non ha ancora capito e,
soprattutto, per chi non

ha voglia di capire, che noi non al-
zeremo le tasse. Noi le abbassere-
mo!! Questa la dichiarazione di Prodi
affidata all’ANSA del 24 Marzo scorso
in campagna elettorale. Le elezioni
hanno dato vincente, sia pure per una
manciata di voti, l’anomala coalizione
anti berlusconiana. “L’Italia spezzata”,
per dirla alla Bruno Vespa, fa buon vi-
so ed attende fiduciosa l’avverarsi
delle promesse fatte col largo ed un-
tuoso sorriso di Romano Prodi.
Ma ahimé, dopo i primi provvedi-
menti governativi in materia di Fi-
nanziaria la reazione degli italiani,
sfociata in grandi manifestazioni di
piazza di tutto il mondo del lavoro,
ha fatto dire a Prodi “Qui ormai sia-
mo in un paese impazzito che non
pensa al domani”.
Sono forse impazziti gli operai della
Fiat Mirafiori di Torino che hanno con-
testato i tre segretari generali di CGIL,
CISL e UIL? Certamente no! Questa
finanziaria, infatti, penalizza le famiglie
che da gennaio pagheranno più IR-
PEF; le aliquote saranno del 23% fino
a 15.000 Euro annui, del 27% da
15.001 a 28.000, del 38% da 28.001
a 55.000, del 41% da 55.001 a
70.000, del 43% oltre 70.000. A que-
sto si aggiungeranno maggiori oneri
per spese mediche ed esami clinici,
per l’aumento delle imposte comuna-
li, dei bolli auto, dei carburanti, ecc…
Il Governo ci ha detto che chi ha un
reddito inferiore ai 40.000 Euro ci
guadagna. Ebbene un lavoratore di-
pendente che percepisce 29.000 Eu-
ro l’anno con moglie e figli a carico ci
perde 81 Euro. I lavoratori si chiedono
anche quali contropartite abbia avuto
dal Governo e dai Sindacati il presi-
dente della Confindustria Monteze-
molo per aderire al trasferimento del
TFR dalle aziende all’INPS nonostan-
te la forte opposizione degli imprendi-
tori, che considerano lo stesso una
loro risorsa finanziaria.

Sono pazzi i Poliziotti scesi in piazza
a protestare contro l’elemosina di 5
Euro di aumento delle loro retribu-
zioni? Sono pazzi i Vigili del fuoco, i
tassisti, gli avvocati, i commercianti,
i pensionati che vivono con 400-500
Euro al mese e che con l’ntroduzio-
ne dell’Euro hanno visto dimezzarsi
il loro potere d’acquisto? E il milione
e mezzo di manifestanti scesi in
Piazza San Giovanni a Roma il 2 di-
cembre scorso erano pazzi anche
loro? Tra questi vi erano persone
che si erano accodate spontanea-
mente ai tre cortei e molti di loro
avevano votato per il centro-sinistra.
Sono pazzi i Sindaci, con in testa Cof-
ferati - sindaco di Bologna - e Chiam-
parino - sindaco di Torino - ambedue
amici del centro-sinistra, a protestare
per quanto si chiede agli enti territo-
riali? Per i comuni in disavanzo la cor-
rezione richiesta è mediamente supe-
riore al doppio di quella complessiva
per il settore pubblico. Cofferati affer-
ma che i comuni sono costretti dal
Governo a tassare di più i cittadini per
offrire gli attuali servizi. Chiamparino,
a sua volta, afferma che i comuni, an-
che se utilizzassero a pieno gli spazi
tributari loro concessi, non sarebbero
comunque in grado di finanziare gli at-
tuali servizi ai loro cittadini. 
Una Finanziaria che contiene 67 nuo-
ve tasse non fa intravedere lo svilup-
po dell’economia, bensì un futuro in-
certo e questo preoccupa tutte le ca-
tegorie di cittadini che non vedono, a
ragione, un futuro di sviluppo dell’e-
conomia che col Governo Berlusconi
aveva cominciato a superare la fase
di stallo ed a crescere.
Per giustificare tutto questo, Prodi,
tra le altre cose, punta il dito contro
chi non paga le tasse. È vero che se
tutti pagassero si potrebbe ridurre il
loro peso, ma è pur vero che gli eva-
sori ci sono sempre stati e, purtrop-
po ci saranno sempre, però ciò non
ha mai impedito lo sviluppo del Pae-
se: ne fanno testo il boom economi-
co degli anni ’60 e l’ascesa dell’Italia

a sesta o settima potenza economi-
ca mondiale. Quello di far pagare le
tasse a tutti è un problema di giusti-
zia ed equità sociale e ciò non si ri-
solve con scelte anticostituzionali ed
autoritarie mettendo le mani nei conti
correnti dei cittadini ed obbligandoli
ad avere i soldi in banca o a fare tes-
sere di vario genere per pagare gli
acquisti senza moneta contante. Ta-
lune forze governative hanno indos-
sato la giacca dei liberali ma nella
mente e nel cuore sono rimasti an-
corate alla ideologia comunista.
Tutto ciò fa si che Prodi sia a capo di
un Governo improponibile che un
giorno dice una cosa salvo smentirla
il giorno successivo (vedi rottamazio-
ni, imposta successioni, bolli auto,
etc); la Finanziaria era partita a  35
miliardi di Euro e, con “l’avanti e in-
dré” è passata prima a 30 poi a 40 e
forse arriverà con le addizionali a 45
miliardi di Euro nonostante l’aumen-
to delle entrate fiscali e della ripresa
dell’economia il cui merito va ascritto
al precedente governo Berlusconi.
Un velo pietoso bisogna stendere
sulla vicenda dei fondi alla Ricerca.
Il ministro Mussi ha minacciato le di-
missioni per le scarse risorse riser-
vate alla Ricerca, supportato in que-
sto dalla senatrice a vita e premio
Nobel Rita Levi Montalcini, determi-
nata a non votare la Finanziaria. Pro-
di se l’e’ cavata con una menzogna.
Abbiamo qui trattato i punti salienti di
una Finanziaria “contro” gli italiani, tut-
ti matti, voluta dall’unico sano di men-
te: Prodi. In questi giorni la situazione
di difficoltà della Finanziaria si risolverà
con il voto di fiducia al Senato. Le for-
ze di maggioranza, pur di mantenere il
potere, si tapperanno il naso e vote-
ranno a favore con l’alibi di evitare la
gestione provvisoria. Gli italiani si ac-
colleranno il fardello di tasse che essa
contiene, ma 10 milioni di loro guarda-
no già al prossimo aprile per far senti-
re nelle urne delle amministrative la lo-
ro opposizione a questo squinternato
ed arrogante governo.

Centro Popolare 
Caponago 
Via Libertà 4 - Caponago

FINANZIARIA 
“AVANTI E INDRÈ”
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ASSOCIAZIONE FEDERCACCIATORI

Rieccomi a scrivere sulle pagine de “IL CA-
PONAGHESE” a nome di tutta la mia As-
sociazione, che è la Sezione Federcaccia-

tori di Caponago.
Nell’anno appena trascorso oltre alle solite atti-
vità che vengono organizzate per tenere viva l’as-
sociazione, quali le prove di tiro al piattello e di
caccia pratica, abbiamo voluto organizzare nello
scorso mese di marzo una prova cinofila intito-
landola alla memoria di Francesco GAVIRAGHI,
storico vicepresidente della nostra associazione.
L’organizzazione di tale manifestazione è partita
nell’ottobre del 2005, in quanto la preparazione
della documentazione da inviare in Provincia di
Milano per ottenere l’autorizzazione alla istituzio-
ne di una zona addestramento cani temporanea
in zona Cascina Cassinazza è stata molto onero-
sa di tempo e di denaro.
Per fortuna nei giorni della manifestazione, 18 e
19 marzo 2006, il tempo ci ha dato una mano.
Abbiamo avuto circa cento concorrenti prove-
nienti da tutta la provincia di Milano e dalle pro-
vince limitrofe, quali Bergamo, Lodi e Cremona,
ed una numerosa partecipazio-
ne di pubblico.
Non volevamo che tale manife-
stazione fosse fine a se stessa,
infatti il ricavato l’abbiamo de-
voluto alla Associazione Italiana
per la Ricerca sul Cancro.
Anche per il 2007 stiamo orga-
nizzando la manifestazione ed
anche in questa occasione de-
volveremo il ricavato in benefi-
cenza ad una associazione che
non abbiamo ancora scelto.
Colgo l’occasione per ringraziare
nuovamente i famigliari di Fran-
cesco, fratelli, sorelle e nipoti,

per l’opportunità che ci hanno dato permettendo-
ci di ricordare Francesco con un atto sostanziale.
Nello scorso anno abbiamo avuto anche il piace-
re di festeggiare e premiare con il titolo “ Socio
Cacciatore Benemerito” il Sig. Tarcisio GAVIRA-
GHI che ha raggiunto la veneranda età di 60 li-
cenze di caccia.
Ancora tanti auguri con la speranza di vederlo
ancora per molto tempo calpestare i campi nel-
l’esercizio della nostra passione.
Ad onor di cronaca mi sembra doveroso e giusto
ricordare i vincitori del nostro Campionato So-
ciale che quest’anno ha visto salire sul podio al
primo posto Giorgio Giacomello, al secondo
Mauro Soldà ed al terzo posto Mario Mariani.
Colgo l’occasione per ringraziare pubblicamente
tutti i miei collaboratori per il prezioso aiuto pro-
fuso in maniera del tutto volontaria per la buona
gestione e la buona riuscita delle manifestazioni
organizzate durante l’anno.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Gaviraghi
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ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

OLIMPIA - EMILIO DOSSENA

Per l’anno sportivo 2006-2007 l’A.S.D.
Olimpia – Emilio Dossena – propone ai cit-
tadini di Caponago, e non solo, diverse

discipline sportive che coprono le esigenze di
diverse fasce d’età, dalla scuola materna agli
adulti anche “over 60”.
I corsi sono quelli classici, come la ginnastica ar-
tistica, dedicata principalmente alle bimbe (an-
che se qualche bimbo iscritto c’è stato), la danza
moderna, la pallavolo, il minibasket, la ginnastica
dolce e per adulti e un corso dedicato a salsa e
bachata.
Più nello specifico il corso di ginnastica artisti-
ca è strutturato su 4 ore settimanali ed è pensa-
to per bambini/e dai 4 anni in su. Questo è uno
sport che richiede potenza, scioltezza, agilità e
coordinazione, così come determinazione, con-
centrazione e coraggio, tutte qualità e caratteri-
stiche che si acquisiscono nel corso degli anni. E
guardando i risultati ottenuti dalle ginnaste capo-
naghesi che si dedicano da anni a questa disci-
plina possiamo dire che si arriva ad eseguire dif-
ficoltà veramente di alti livelli nonostante il corso
non sia agonistico.
La danza moderna si svolge in 2 ore alla setti-
mana e anche questo corso è specifico per bim-
bi/e dai 4 anni in su. La danza è armonia di men-
te e corpo, permette di mantenersi in forma fa-
cendo movimento a ritmo di musica, aiuta a svi-
luppare la coordinazione e prevede anche un
certo affiatamento con il gruppo, indispensabile
per la costruzione di coreografie. Per dimostrare
poi la bellezza e i diversi stili della danza organiz-
ziamo ogni anno una manifestazione alla quale
partecipano scuole di diversi paesi con ragazze/i
di diverse fasce d’età e che ogni anno fa regi-
strare il “tutto esaurito”!
Pallavolo e minibasket invece sono gli unici
due sport di gruppo a tutti gli effetti e vi parteci-
pano bambine e bambini dagli 8 anni in su. Lo
scorso anno sportivo ha visto poi la partecipa-
zione dei colori dell’A.S.D. Olimpia ai rispettivi
campionati… le pallavoliste e i cestisti ce l’hanno
messa davvero tutta ma è stato difficile compe-
tere contro atleti che giocavano insieme da di-
versi anni. Questo dimostra l’importanza che
l’affiatamento in campo ha per la buona riuscita
di una gara; infatti il bello degli sport di squadra
sta proprio nell’amicizia che si viene creando tra
i ragazzi durante gli allenamenti e che sfocia poi
nella capacità di recepire le qualità di ogni com-
ponente della squadra come indispensabili per

arrivare alla vittoria! Certo i “fondamentali” di en-
trambi gli sport non sono da sottovalutare, ma
per questo ci rimettiamo alle indubbie capacità
degli allenatori.
Ginnastica dolce e per adulti sono due discipli-
ne sportive che si svolgono in 2 ore settimanali
ciascuna. La prima è studiata per coloro che so-
no “più avanti con l’età” o che hanno problemi
motori e che quindi necessitano di una ginnasti-
ca più dolce, appunto, e mirata. La seconda è
un’attività che cura il miglioramento delle capa-
cità aerobiche della persona, il potenziamento
muscolare e la mobilità. I due gruppi che fre-
quentano questi corsi sono formati in prevalenza
da donne, ma quest’anno abbiamo avuto il pia-
cere di accogliere anche qualche uomo.
E l’ultimo nato tra i corsi dell’A.S.D. Olimpia: il
ballo latino-americano dedicato interamente al-
la salsa portoricana e alla bachata, due balli che
portano la mente ai ritmi, al calore e ai colori dei
popoli e dei paesi caraibici. Ovviamente non è
necessario avere un partner per partecipare, si
può venire anche da soli, tanto poi qualcuno con
cui ballare e, di conseguenza fare amicizia, si
trova sempre. Il divertimento sta però nel metter
poi in pratica quello che si impara a lezione su
una vera pista da ballo in mezzo a ballerini più o
meno bravi… vi assicuro che all’inizio c’è un po’
di imbarazzo, ma il ritmo è talmente coinvolgente
che non si può fare a meno di lasciarsi andare!
Bene, adesso sapete tutto, o quasi, sui corsi che
proponiamo ma se doveste avere qualche dub-
bio o curiosità venite in segreteria c/o la scuola
il mar e ven dalle 16.45 alle 19.15 e il mer dalle
18.00 alle 19.15, oppure, meglio ancora, vi
aspettiamo per una lezione di prova gratuita.
Un ringraziamento particolare va a tutti gli iscritti,
che ogni anno ci danno la carica e la voglia di
continuare a dedicare parte del nostro tempo al-
lo sport!
Cogliamo poi l’occasione di ribadire il nostro in-
vito ai cittadini volenterosi che volessero impe-
gnare un po’ del loro tempo libero “dietro le
quinte”, entrando cioè a far aprte del Consiglio
Direttivo per aiutarci a sviluppare nuove idee e a
fornire un servizio sempre migliore agli iscritti
che ogni anno scelgono i nostri corsi.

A.S.D. Olimpia

I recapiti ai quali contattarci sono: 
tel: 347/8345724 – 349/1867879
e-mail: olimpiacaponago@libero.it
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G.S. CAPONAGHESE

Il G.S. Caponaghese ringrazia
l’Amministrazione Comunale
per lo spazio messo a dispo-

sizione, saluta tutta la Comunità
e La informa di quanto realizzato
nel 2006 e delle iniziative in pro-
gramma per il 2007, augurando
a tutti un felice Nuovo Anno.

GARE CICLISTICHE 
Il 30/04/06 si sono svolte le due
gare “ESORDIENTI”. 
Il 10/09/06 si è svolta, invece, la
gara “ALLIEVI”. 

Entrambe le manifestazioni han-
no avuto buona partecipazione
di atleti e di pubblico ed un’otti-
ma riuscita con grande soddisfazione per tutti,
ragazzi, pubblico  ed organizzatori.

GIMKANA
Il 02/07/06 si è svolta la prima gimkana organiz-
zata dal G.S. Caponaghese. 
Il 30/09/06, su richiesta degli stessi ragazzi, si è
svolta una seconda GIMKANA.
La prima, purtroppo, ha visto alla partenza solo
11 ragazzi, ma alla seconda abbiamo superato
ogni più rosea previsione con ben 40 partecipan-
ti. In entrambi i casi c’erano diverse ragazze, con
nostra grande soddisfazione. In entrambe, co-
munque, c’è stato grande entusiasmo sia da
parte dei ragazzi che dei loro genitori. Un plauso
particolare ai più piccoli, alcuni su bici con rotel-
le, con evoluzioni tali da farli sembrare dei vete-
rani .

GINNASTICA ANTALGICA
Il 29/05 si è chiuso il corso 05/06 con circa 30
iscritti divisi in due turni, con piena soddisfazione
di tutti, nonostante il problema della palestra che
è venuta a mancare nel mese di maggio, perché
in ristrutturazione.
Al 09 ottobre 06 è ripreso il nuovo corso 06/07
con numerosi iscritti, che si svolge, con le stesse
modalità e con la stessa Istruttrice del preceden-
te, ancora presso la Palestra Comunale ormai ul-
timata.

PRANZO SOCIALE
Il 19/11 c’è stato il Pranzo Sociale per il 30° An-
niversario del G.S.
Abbiamo pensato che 30 anni di attività ininter-
rotta meritassero un festeggiamento adeguato,
per ringraziare tutti i Soci attuali e anche prece-
denti, come pure tutti i Collaboratori per il loro

prezioso aiuto, l’Amministrazione Comunale e
tutti gli Sponsor che, con il loro contributo, ci
permettono di realizzare i nostri programmi.

PROGRAMMI PER IL 2007
- Il 29/04/07 ed il 09/09/07 sono in programma la
gare ESORDIENTI e ALLIEVI
- A Giugno o Settembre è prevista la Gimkana
ciclistica
- In data da definire vorremmo anche riproporre
la gara ciclistica MASTER.
- E, per finire, sarebbe nostra intenzione propor-
re una gara su pattini a rotelle, per tutti i ragazzi
di Caponago, in età    scolastica (elementare e
media).                                                                     
Questa gara potrebbe essere svolta come una
Gimkana (per es. sulla Piazza della Pace) oppure
come una gara   
a cronometro (per es. sulla pista del Parco Euro-
pa) con partenza a due, uno per lato come un in-
seguimento.

Per la gara su pattini, però, gradiremmo cono-
scere, al più presto, il vostro parere su questi
punti:
Ci sono almeno una ventina di ragazzi interessa-
ti?
Quale tipo di gara preferite?
Quale periodo ritenete sia più opportuno per lo
svolgimento della gara?

Se siete interessati a questa gara Vi preghiamo
di telefonare a Ronchi Osvaldo, tel.: 02
95742159 o inviate una e-mail a: osva44@tisca-
li.it, al più presto possibile per poter chiedere gli
eventuali permessi necessari.

Grazie a tutti per la collaborazione e di nuovo
auguriamo un felice e sereno NUOVO ANNO.
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A.S.D. HATA MOTO
Continuiamo con i nostri corsi

Anche quest’anno abbiamo
ricominciato con i nostri
corsi di karate rivolti ai

bambini e agli adulti.
Siamo riusciti a mantenere i due
giorni di lezione per i bambini e i
ragazzi (lunedì e giovedì dalle ore
17,00 alle ore 18,00) e abbiamo
aggiunto un corso rivolto a gio-
vani ed adulti (lunedì dalle ore
20,30 alle ore 22,00 ). 
Questo ci ha permesso di offrire
a tutti un momento di confronto
fra  grandi e  piccoli dando la
possibilità di imparare cose nuo-
ve, da parte dei più piccoli, e
mettere a disposizione la propria
capacità, da parte dei più grandi.
La pazienza e la competenza del
maestro Carlo Rocco riesce a
dare ai vari gruppi il giusto sup-
porto per una maturazione ago-
nistica e di rapporto con gli altri
tanto da aver sviluppato un sere-
no rapporto interpersonale.

Anche i più piccoli e gli iscritti
quest’anno si sono integrati mol-
to bene nel gruppo dei vecchi
iscritti riuscendo a formare una
buona squadra.
Come gli altri anni, oltre alle le-
zioni tenute in palestra, abbiamo
in programma di partecipare ad
alcune gare indette dalla federa-
zione FIKTA e da altre palestre.
Con la ripresa dei corsi nel nuovo
anno pensiamo di essere presenti,
nel mese di marzo, ai Giochi Pri-
mavera FIKTA che si svolgeranno
a Monza, e, nel mese di giugno, al
16° Trofeo Topolino che si svol-
gerà a Casale Monferrato.
Per le gare indette da altre pale-
stre i programmi perverranno più

avanti, comunque pensiamo di
impegnarci almeno una volta al
mese.
A fine anno sportivo, che coinci-
de con la fine dell’anno scolasti-
co, abbiamo in programma di or-
ganizzare una gara sociale.
Tutto questo nostro programma
perché vogliamo mantenere alto
l’entusiasmo che si percepisce
tra i ragazzi durante le lezioni,
sperando di riuscire a contagiare
anche altri ad avvicinarsi a questa
arte/ sport che vuole far nascere
un senso di autocontrollo e di ri-
spetto per chi ci si trova davanti.
Sempre aperti a nuove iscrizioni
rivolgiamo a tutti un buon prosie-
guo di lavoro.

COSÌ PARLAVANO I NOSTRI NONNI

PROVERBIO
“Un segrét a una dòna: e in un minüt al sa spantéga da per tüt.”
Dire un segreto a una donna è inutile: in poco tempo lo saprebbero tutti!

Rüscàn = Riccio (animale)
Runfà = Russare
Rustìda = Ricetta che si preparava il giorno in cui si
uccideva il maiale; preparata con la lonza e le verze
Ranf = Crampo
Rafandén = Tipo di sega usata da due uomini per
tagliare i tronchi degli alberi
Ragulsà = Rincalzare il terreno attorno alle piante del
mais per far sì che non crescessero storte

Silòria = Aratro
Spasacà = Solaio
Scighéra = Nebbia
Sufranèli = Fiammiferi
Scusàà = Grembiule
Sgurbén = Tutolo del mais (parte interna della
pannocchia)
Stubàs = Pomeriggio
Sòcur = Zoccoli di legno



Carabinieri
via Matteotti, 115 - Agrate
Tel. 039/6091255; 112

Polizia di Stato
viale Romagna, 40 - Monza
Tel. 039/24101; 113

Guardia di Finanza
P.zza Cabiati Sola - Gorgonzola
Tel. 02/9513126; 117

Vigili del fuoco
via Degli Alberti, 11 - Gorgonzola
Tel. 02/95304101; 115

Ufficio passaporti*
viale Romagna, 40 - Monza
Tel. 039/2410631 - Centralino 039/24101
*Il Comune di Caponago effettua, per i propri residenti, il
servizio di inoltro delle pratiche per il rilascio del
passaporto, presso il Commissariato di Monza, il primo
e il terzo giovedì di ogni mese.
Questura di Milano – via Cordusio, 4

Ufficio Postale
via A. De Gasperi, 17 – Tel. 02/95743181
Orari: lun/ven 8.30-13.50; sab 8.30-12.00
(ultimo sab del mese 8.30-11.40)

Biblioteca comunale
via Voltolina, 20 – Tel. 02/959698252
Orari: mar/ven 15.00-18.30; sab 9.00-12.00

Emergenza Sanitaria
118

Guardia medica
via De Giorgi, 9 - Concorezzo - Tel. 840/500092

Asl Provincia di Milano 3
viale Elvezia, 2 - Monza - Tel. 039/23841

Farmacia Piva
via A. De Gasperi, 12 - Tel. 02/95742086

Scuola materna privata
“Asilo infantile dr. Carlo Simonetta”
via Libertà, 2 – Tel. 02/95742367

Micronido privato “Primi passi”
via Donatello, 24 – Tel. 02/95745077

Asilo Nido “Le Coccole”
via Roma, 59 – Tel. 02/95742367

Istituto comprensivo Parziale di Caponago
via C. Battisti, 14 - Agrate Brianza
Tel. 039/650220 - Fax 039/653978

Scuola elementare
via De Gasperi, 31 - Tel. 02/9504543

Scuola media
via De Gasperi, 31 - Tel. 02/95742300

Piattaforma ecologica
via Galileo
Orari: lunedì/venerdì 16.00-18.00

Sabato 8.00-12.00 e 13.30-17.00

AMBULATORI MEDICI

Dr.ssa Giuliana Galli
via S. Simonetta, 4 - Tel. 02/9504732
Orari: lunedì e venerdì 17.00-19.00

martedì e giovedì 9.00-11.00
mercoledì 15.00-17.00

Dr. Kassem Haouila
viale Casati, 26 - Tel. 02/9504134
Orari: lunedì e martedì 16.00-19.00

mercoledì 9.00-12.00
giovedì e venerdì 16.00-19.00

Dr.ssa Teresa Loglisci
via Roma, 51 - Tel. 02/95741450
Orari: lunedì 17.30-19.30

martedì 10.00-12.00
mercoledì 14.00-16.00
giovedì 17.30-19.30
venerdì 10.00-12.00

Dr.ssa Lucia Paletta
via Donatello, 20 – Tel. 329/2155321
Orari: lunedì e giovedì 17.00-18.00

martedì, mercoledì e venerdì 10.00-11.30

indirizzi e numeri utili
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